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Alla manifestazione promossa venerdì dal PCI sui principali temi dello sviluppo della Campania ha preso parte anche una 
delegazione di cittadini di Saprl Interessati sia al mantenimento degli Impegni per l'ospedale sia alla soluzione degli altri 
problemi del Cilento 

Incontro con Cirillo dopo la manifestazione del PCI di venerdì 

Occupazione, case e industrie: 
strappati impegni alla Regione 

Il presidente della giunta ha ricevuto rappresentanti dei senzatetto, dei lavoratori delle aziende in 
crisi, delle zone interne campane - PCI, DC e PSDI chiedono di discutere in consiglio deÌNtalcantieri 

Subito dopo la grande ma
nifestazione organizzata ve
nerdì dal Partito comunista 
sui temi dello sviluppo della 
Campania e alla quale han
no partecipato migliaia e mi

gliaia di persone, testimonian
do della profonda volontà di 
lotta che anima le popolazio
ni della Campania, un i de
legazione del partecipanti al- ' 
l'assemblea di piazza Mat
teotti. si è Incontrata con il 
presidente della Giunta regio
nale. il de Ciro Cirillo. Con 
i compagni Imbriaco. Di 
Maio. Perrotta, Giarrusso. 
Barra e Del Prete erano nu
merosi rappresentanti dei co
mitati di lotta per la casa. 
delle puericultrici. dell'Ital-
cantieri 

Non è stato un incontro ri
tuale: per la concretezza del
le proposte avanzate dalla de
legazione il presidente della 

Giunta ha dovuto rispondere 
in termini altrettanto concreti 
e assumere impegni precisi 
che, naturalmente, andranno 
verificati sul terreno dell'ope
ratività e nei cui confronti 
dovrà esercitarsi il più am
pio controllo democratico con 
il dispiegarsi di un movimen
to di massa 

Vediamo più dettagliata
mente quali sono stati gli im
pegni assunti dal presidente 
Cirillo. Sulle aziende in crisi 
ha riconosciuto che è indi
spensabile andare subito a 
un confronto tra la FLM e 
le Partecipazioni Statali sul 
ruolo che la presenza pub
blica nell'apparato industria
le deve avere e che certo 
non è stata chiarita dal re
cente intervento del presiden
te dell'IRI, Pietro Sette, a 
un dibattito che si è svolto 
airiSVEIMER; e casi si è 

impegnato a sollecitare un 
incontro tra il sindacato dei 
metalmeccanici e la direzio
ne dell'Ire-Ignis che valga. 
con l'opportuno intervento 
della Regione, a risolvere la 
questione del reperimento del
l'area su cui dovrà sorgere 
lo stabilimento sostitutivo di 
quello attuale. Altro argomen
to di scottante attualità af
frontato è stato quello della 
casa. Anche qui c'è stato 
l'impegno per un incontro tra 
Regione e sindacati al fine 
di meglio definire le linee 
d'intervento per l'attuazione 
del piano decennale per la 
casa. Non solo: a tempi bre
vissimi sarà portato a termi
ne il riparto della prima e 
deHa seconda tranche del fi
nanziamento complessivo del 
piano decennale e quello dei 
venti miliardi da destinare 
all'acquisto di alloggi da par-

Da ieri mattina contro la giunta inadempiente 

Le sinistre presidiano 
il municipio di Af ragola 

Da ieri mattina alle 8. 
quindici consiglieri comunali 
di AfragoH. dieci del PCI e 5 
del PSI, occupano gli uffici 
del sindaco e la sala della 
giunta per protestare contro 
la paralisi delle attività del 
Consiglio che non viene con
vocato da oltre cinque mesi. 

Appena la notizia si è dif
fusa, delegazioni di consigli 
di quartiere e di lavoratori si 
sono recate in Municipio a 
ripresentare problemi che 
languiscono da tempo. I mo
tivi che hanno spinto i con
siglieri di sinistra alla riamo
rosa protesta sono s a t i il
lustrati da essi stessi nel 
corso della conferenza stam
pa che ha avuto luogo nella 
sala della giunta alle 12.30. 
Cosi anche quelli che ancora 
ignoravano la vicenda hanno 
potuto rendersene conto. 

Numerose questioni di rile
vante importanza per la vita 
cittadina attendono una solu
zione. ma la giunta costituita 
da DC. PSDI e PRI non è in 
grado di affrontarne solleci
tamente nessuna, in partico
lare è la DC che. pur con
tando 19 consiglieri su 40, 

rappresenta l'elemento para
lizzante principale, a causa 
dei contrasti interni a questo 
partito e delle contese per gli 
incarichi e le progettazioni 
che esplodono senza interru
zione tra gli uomini dello 
scudo crociato. 

E* appunto in conseguenza 
di questi contrasti nella DC 
che dal l ' I r aprile scorso non 
si riesce a 'far convocare il 
Consiglio comunale. Da quel
la data, dopo una serie di 
pressanti sollecitazioni. PCI e 
PSI concentrarono gli sforzi 
per strappare la convocazione 
del Consiglio entro il 30 
giugno. Questa era la data 
stabilita per iegge come ter
mine per deliberare il piano 
di riorganizzazione degli uffi
ci e dei servizi comunali, li
na scadenìa -• importante. 
quindi, ma neppure in questo 
caso se ne fece nulla. Da 
quel momento la battaglia 
politica per imporre il fun
zionamento deiras=*mblea 
democratica si è intensificata 
riuscendo a coinvolgere strati 
della cittadinanza, finché la 
giunta fu costretta a convo
care la seduta del consiglio 

per il 4 settembre. 
Sorprende in questa vicen

da l'atteggiamento mantenuto 
dal PRI e dal PSDI. Questi 
due partiti, che pur si ri
chiamano ai prii cipi della 
democrazia, pur facendo par
te della giunta non hanno a-
vuto nulla da obbiettare al 
partner democristiano che 
impone sistematicamente la 
violazione delle norme de
mocratiche e avvilisce le isti
tuzioni. E non solo ad Afra-
gola. 

Un altro grave episodio si 
sta verificando ad Arzano. In 
questa imrx rtante cittadina. 
che ori conta 34.000 abitanti. 
la giunta DC-P3DI. eletta al
l'indomani del'e elezioni del
l'ottobre 1978, e che si regge-

t va con il sostegno dei socia-
. listi. • è caduta nell'aprile 
scorso. I socialisti infatti a-
vevano ritirato il loro appog
gio con una lettera inviata 

! alla DC. Ma la cittadinanza 
J non ha saputo di essere ri-

masta senza Amministrazione 
j per almeno tre mesi. La crisi 

della giunta, è stata annun
ciata solo nella riunione con
siliare del 24 luglio. 

te dei Comuni per i senza
tetto o gli occupanti di abi
tazioni laliscenti. Quindi un 
impegno per il censimento di 
tutte le opere pubbliche che 

inspiegabilmente non vengono 
avviate nonostante l soldi ci 
siano e per l'individuazione 
dei residui passivi che posso
no essere subito utilizzati 
(una ricerca in tal senso ha 
consentito di stabilire che per 
il solo '78 questi residui am
montano a ben 80 miliardi 
di lire). Ai rappresentanti del 
comitato di lotta per l'ospe
dale di Sapri, il presidente 
della Giunta ha detto che gli 
adempimenti per la completa 
entrata in funzione dell'ospe
dale saranno attuati entro i 
tempi prestabiliti. 

Su questi impegni, come di
cevamo. costante deve esse
re la vigilanza perchè al di 
là di quelle che potrebbero 
essere le buone intenzioni del 
presidente Cirillo c'è la real
tà di una giunta minoritaria 
sul piano numerico e debole 
su quello politico, legata a 
una formula centrista storica
mente superata. E poi molti 
dubbi è lecito esprimere sul
la capacità operativa quando 
si lancia Io sguardo su quel
lo che sta accadendo per l'at
tribuzione delle deleghe agli 
assessori. A distanza di do
dici giorni dall'elezione della 
Giunta «li incarichi non sono 
stati ancora distribuiti. Dap
prima scontri tra i partiti 
(DC. PSDI e PRI) e poi au
tentiche faide interne hanno 
impedito che si procedesse 
ad un adempimento necessa
rio a porre il governo regio
nale in grado di onerare. T̂ o 
spettacolo più squallido e ver
gognoso è offerto dalla De
mocrazia Cristiana che anco
ra una volta rivela il suo 
vero volto: quello di un par
tito di potere teso essenzial
mente a conservarlo e a far 
prevalere 1 suoi interessi in
terni su quelli della collet
tività. ' 

Non altrimenti è da inter
pretarsi l'aperta lotta che 
stanno conducendo i vari as
sessori democristiani per ac 
carjarrarsi gli assessorati più 
appetibili. E' proprio per ap
pianare Questi scontri, per ri
solvere altre questioni legate 
alla segreteria regionale che 
tutto è stato rinviato a mer
coledì prossimo. 

Intanto il gruppo comuni
sta ha chiesto al presidente 
dell'Assemblea la convocazio
ne urgente dei capigruppo 
per fissare poi una riunione 
del Ccnsiglio da destinare al 
dibattito sulla crisi dell'Ital-
cantieri di Castellammare. 

Sergio Gallo 
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Paolo Ricci ricorda la stagione napoletana del poeta 

Così Neruda 
fu ospite 
di Capri 

finché Sceiba 
non lo cacciò 

« Eravamo al ristorante. 
Un locale sul lungomare 

die ora non esiste più. Par
lavamo del più e del me
no, approfondendo l'amici
zia nata tempo prima, a 
Roma, all'Albergo d'Inghil
terra che allora era uno 
dei punti di ritrovo degli 
intellettuali di passaggio 
nella capitale. Fummo in
terrotti bruscamente da 
una telefonata. Era il /irò 
prietarto deUa />?«•! one 
"Maurice" dove Pablo al
loggiava, che et avvertita 
che la polizia lo ricerca
va. Lo stavano aspettando 
per accompagnarlo in que 
stura ». 

Un momento di pausa. 
Paolo Ricci comincia a ri
cordare cosi la breve «av
ventura » napoletana pri
ma. caprese in un secon
do momento, del suo ami
co Pab!o Neruda. il gran
de poeta cileno morto al
l'indomani del golpe fa
scista del '73. 

Una « avventura » dura
ta solo pochi mesi, all'ini
zio del '52, ma ricca ed in
teressante. Ve'Tà ricorda
ta. nel settantacinquesimo 
della nascita, con un con
vegno che s*. svolgerà a 
Napoli e a Capri il 29 e 
30 settembre a cura del 
Comune di Napoli, di citel
lo di Caori. delle Univer
sità di Napoli e Salerno. 
del Magisteri. dell'Orien
tale. dell'Ente per il tu
rismo e delle aziende di 
soggiorno dei due comuni. 

« Perché fu espulso? — 
riprende Paolo Ricci — è 
subito chiaro tornando con 
la memoria — solo per un 
n>omento — al clima poli
tico di quei tempi. Era 
in atto, allora, una campa
gna di intolleranza con
tro il PCI cui il democri
stiano Sceiba, ministro de
nti Interni, di buon gra
do s' prestava. Eppure con
tro lì attività di Pablo in 
altri l'epica, non si sarebbe 
potuto dire nulla. Non ave
va impegni politici. La atta 
vita di esule (era stato 

espulso dal Cile, anni pri
ma dopo un drammatico 
discorso al Senato con cut . 
valentemente sconfessava 
Li politica del suo paese» 
era tesa solo ad interessi 
culturali. Il suo era un 
soggiorno di lavoro e di 
studio. Certo tra di noi 
iTrombadon, Alleata, Pa-
fetta, tanti altri) parla
vamo di politica. Ma que
sto Sceiba non poteva im
pedircelo ». 

La notizia della parten
za di Nerudadall'Italia , ìm-
motivata e chiaramente 
dovuta solo alla scelta di 
fecelba dì non dispiacere 
agli « amici » americani.. 
non passò sotto silenzio. 
Une vera sollevazione di 
intellettuali, di uomini di 
cultura, di politici, portò 
rapidamente all'annulla
mento del provvedimento 
ed al ritorno, questa volta 
per qualche mese, di Pablo 
Neruda a Napoli. 

« Giravamo per le vie 
della città. I vicoli di Na
poli, le strade nascoste e 
buie non avevano misteri 
per noi — continua Paolo 
Ricci —. Parlavamo in 
francese, anche se Pablo 
ogni tanto, spontaneamen
te, ci inseriva qualche pa
rola di italiano. Andava
mo nelle vecchie botteghe 
di antiquario, in quelle dei 
rifiati ieri alla ricerca di 
oqnptti antichi. Ma voleva 
quelli "poveri", l'espressio
ne di quell'artigianato po
polare che, lui diceva, era
no uno dei modi migliori 
per conoscere il sottoprole
tariato: il punto di incon
tro tra il gusto popolare 
e la ricerca artistica. Di 
queste cose, gli ex voto 
d'argento, per esempio, ne 
aveva raccolti a centinaia. 
un vero museo della cultu
ra popolare, per usare una 
espressione che lui ama
va. Quanto àammino in 
quei giorni! Parlavamo del 
Cile, dei ricordi delta sua 
terra, della sua travaglia
ta vicenda politica, delia 
guerra di Spagna. Era stra
no — aggiunge Paolo Rie-

In giro per 
i vicoli di Napoli 

alla ricerca > 
di antichi oggetti 

di artigianato 
« povero » - Una 

sottoscrizione 
per fare uscire 

un libro - L'amore 
per Matilde, 

detta « Medusa » 
ri — saltava da un argo
mento all'altro, e noi spes
so non capivamo oerché. 
Poi bastava una frase per 
cliturire ti perché di un si
lenzio, di una cesa non 
detta e solo sottintesa ». 

1 ricordi continuano. 
Sembrano quasi prendere 
corpo nelle parole di Pao
lo Ricci, che mentre rac
conta, rivive quello che 
fu certamente un periodo 
amaro per la democrazia 
italiana. Ma fu anche un 
periodo ricco e interes
sante dal punto di vista 
culturale, a cui contribui
rono oltre agli uomini di 
cultura, anche i tanti 
stranieri che in Italia sog
giornarono, pur se per bre
ve tempo. 

«All'epoca — aggiunge 
~ Paolo non aveva il sen
so della morte. Era pro
teso verso l'avvenire ed in 
{tuesta atmosfera si inse
rì il suo amore per Ma
tilde Urrutia, che sostituì 
nel suo cuore la prima mo
glie e ne divenne, in segui
to in seconda. Mi ricordo 
che Matilde la chiamava 
77io «Medusa». Aveva ca
pelli ricci e lunghi e per 
lei Pablo scrisse i "Versi 
del capitano", il libro di 
cui io curai la pubblica
zione in una edizione ano
nima, fuori commercio in 
soli 44 esemplari ». 

Questo libro con un al
tro «Las uvas y el vien-
to » sono la testimonianza 
del soggiorno caprese di 
Neruda: in tutto due mesi, 
ospite In casa di Edwing 
Cerio, cui lo aveva indiriz
zato Mario Alleata. 

«In un primo momento 
le avevo chiesto ospitalità 
per un amico — scrive All
eata a Cerio — per pre
sentargli Neruda ora le 
chiedo di aprire la sua ca
sa ad un esule nello stes
si» spirito con cui. a suo 
tempo, i capresi resero a 
Gorki, poeta ed esule, in
dimenticabile il soggiorno 
a Capri» e si riferisce chia
ramente al tentativo di 

Sceiba di cacciare Neruda 
dall'Italia. E Cerio accol
se Neruda al meglio. 

« Infatti a Napoli non 
venne più — aggiunge Pao
lo Ricci — fummo noi ad 

. andare più volte a Capri 
e lì organizzammo l'uscita 
del suo libro. 

Mi occupai di tutto io. 
Bisognava innanzitutto 
cercare i soldi. Chiedem
mo ai sottoscrittori 5.000 
lire, e tutti furono feli
ci di versare la somma, 
anche se non erano tem
pi facili. Ricordarli tutti 
è impossibile. I primi che 
mi vengono alla mente: 
Togliatti, De Martino, 
Chiaromonte, Napolitano, 
Ingrao, Visconti'Macchia-
roli. Ed ancora Carlo Le
vi e Guttuso, Elsa Moran
te. Einaudi, Vasco Prato-
lini, l'editore Casella da 
cui Neruda spesso compra
va vecchi libri, la mamma 
di Paletta, Molajoli, Trec
cani, Caprara, Quasimodo. 
Ci fu pure chi mi disse di 
no. Domenico Rea moti
vò il suo rifiuto dicendosi 
più disposto ad aiutare 
giovani scrittori piuttosto 
che uno che aveva già 
avuto tanti riconoscimen

ti Questione di punti di 
vista ». 

Il libro fu stampato al
l'Arte Tipografica di via 
San Biagio dei Librai ed 
ora è una di quelle rari
tà che farebbero la gioia 
di ogni collezionista. Ognu
no del sottoscrittori ebbe 
la sua copia, numerata e 
con dedica. A ricordo di 
quel movimento culturale 
che permise il soggiorno 
a Napoli e a Capri di Ne
ruda e segnò certamente 
un punto a favore di chi 
si batte per la libertà del
la cultura che è anche e 
soprattutto libertà di pen
siero. Questo dovrà essere 
Un tema al centro del di
battito nel convegno in ri
cordo di Neruda ormai 
prossimo. Bisognerà anche 
parlarne alla luce dei suc
cessivi, drammatici avve
nimenti degli ultimi anni 
nella patria di Neruda. Il 
Cile, e in tutta l'America 
latina. 

Marcella Ciarnelli 
i 
| NELLA FOTO: Paolo Rlc-
I ci (a destra) saluta alla 
I partenza dall'Italia Pablo 
I Neruda espulso da Sceiba 

Con i fondi previsti nel bilancio dell'Amministrazione 

Comune: già acquistati 58 alloggi 
Per altri 442 sono in corso le trattative - Le proposte avanzate dal governo - Urgente la proroga 
degli sfratti - Domani avrà luogo un incontro tra il PCI e i magistrati della pretura di Barra 

Mentre la Regione Campa
nia continua a custodire nel 
cassetto i miliardi per la co
struzione di nuovi alloggi e 
ii governo nazionale solo ora 
è in grado di assumersi i pri
mi impegni per far fronte al 
dramma della casa, il Co
mune di Napoli ha già acqui
stato. con fondi del proprio 
bilancio. 58 appartamenti. Al
tri 442 saranno acquistati nei 
prossimi giorni e sono già in 
corso le trattative con i pro
prietari. Le case andranno ai 
senzatetto che attualmente so
no sistemati a spese dell'Am
ministrazione in locali prerari 
(roulotte, baracche) e ca .ne
re di albergo. I contriti re
lativi a questo primo stock 
di case sono stati già firmati 
e giovedì prossimo si riunirà 
la commissione consiliare per 

esaminare gli ultimi adempì 
nrcnti prima di procedere al
le assegnazioni. 

In una delle prossime sedu 
te del Consiglio comunale, inol
tre. l'Amministrazione presen
terà b delibera relativa alla 
utilizzazione dei 10 miliardi 
assegnati dal CER (Comitato 
per l'edilizia residenziale) per 
il risanamento di circa < 400 » 
bassi. E* Wi questo contesto 
di iniziative che si inserisce 
la recente proposta del gover
no di assegnare a Napoli e 
ad altri sei comuni dove par
ticolarmente grave è il pro
blema della casa. 400 miliar
di per l'acquisto di alloggi già 
disponibili sul mercato e di 
altri 1-000 per costruirne di 
nuovi. Il primo finanziamen
to — che a Napoli dovrebbe 
tradursi nell'acquisto di 1.000 

appartamenti — costituisce 
una anticipazione sulla secon 
da tranche del piano decen
nale; mentre i 1.000 miliardi 
saranno concessi ad un tasso 
di interesse del 4 per cento. 

In questo modo il Comune 
dovrebbe costruire case da lu
tare poi secondo i criteri del
l'equo canone. La provenien
za di questo secondo finan
ziamento non è ancora nota. 
Non si sa, cioè, se si tratta 
di fondi aggiuntivi o di una 
anticipazione su finanziamenti 
assegnati. Da qui le perples-

! sita dei sindaci delle varie 
j città che in un prossimo in-
j contro con il governo chiede

ranno maggiori specificazioni. 
Resta ancora da chiarire. 

ad esempio, quale sarà il rap 
porto tra questi finanziamen
ti e le recenti leggi sul re

gime dei suoli e sul piano de
cennale o — ancora — quali 
dovranno essere i criteri per 
le assegnazioni. In ogni caso 
si tratta di soldi che per. il 
momento esistono solo sulla 
carta e che non sono certo 
depositati nelle casse del Co
mune. 

Dire — come ha fatto ieri 
il e Mattino » — clie ora c'è 
solo il problema della utiliz
zazione — è quindi non solo 
impreciso ma pericoloso: c'è 
il rischio di suscitare aspet
tative eccessive rispetto alla 
reale consistenza del provve
dimento. 

Il governo — inoltre — deve 
ancora dare una risposta con 
creta ad un'altra proposta 
certamente non marginale del
l'Amministrazione comunale: 

l'immediata sospensione degli 
sfratti pendenti. Attualmente 
sono 4.800 quelli già esecutivi: 
mentre 35.000 sono i processi 
in corso. Una vera e propria 
mina vagante, insomma, alla 
quale occorre provvedere in 
tempo. 

Quali sarebbero le conseguen
ze in un città come Napoli 
dove il dramma della casa ha 
già toccato livelli insopporta
bili? Non a caso questa della 
proroga è un obiettivo cen
trale della iniziativa del PCI. 
Per domani alle 13. ad esem
pio. i comunisti della zona 
orientale hanno promosso — 
proprio sul problema degli 
sfratti — un incontro tra una 
delegazione di parlamentari. 
consiglieri ed inquilini e i ma-

' gistrati della pretura di Barra. 

Decine di assemblee in quegli giorni 

Iniziative di lotte 
del PCI sulle pensioni 

Prenotate per oggi in Campania 30 mila copie dell'Uniti 

Il tema delle pensioni . 
e della riforma del siste 
ma pensionistico, in di
scussione in questi giorni 
in Parlamento, è uno dei 
centri dell'iniziativa dei 
comunisti in queste set
timane. 

Nella provincia di Na
poli si sono già tenute. 
dagli inizi di settembre. 
oltre 30 manifestazioni tra 
comizi ed assemblee pò 
polari, tutte caratterizza
te da una forte e combat
tiva partecipazione dei 
pensionati. 

Il segno più tangibile 
dell'interesse che a Napoli 
e in Campania c'è intorno 
al problema delle pensio
ni. è del resto date dal 
l'altissimo numero di pre 
notazioni del giornale di 
oggi che. come si sa. con
tiene un inserto sulle pen 
sioni Circa 30 000 copie 
dell Unità giungeranno o« 
gi in tutta la Campania 
per essere diffuse. Ma il 

programma di lavoro dei 
comunisti sul tema delle 
pensioni proseguirà con 
grande intensità anche nei 
prossimi giorni. 

Pubblichiamo qui l'elen
co delle manifestazioni in 
programma neKa provin
cia di Napoli: oggi a Sci-
sciano con Correrà; a 
Grumo Nevano con D'An 
gelo: domani a Torre del 
Greca con Francese, a 
Barra con Valenza: a 
Stella (Bertoli) con Bas-
solino: alla sezione Cen
tro con Donise e Lupo: 
a Ercolano con Chiaro-
monte: il 25 a Cavalle?-
geri: il 27 al Vomero con 
Demata; il 29 a Maxi-
ghano con Di Palma e A-
benante; ad Arzano con 
D'Angelo e Prancess: a 
Quarto Plegreo con Mar
iano. 

Intensa è anche l'ini
ziativa del partito sugli 
altri temi. Oggi alle 10. 
a Palma Campania, as

semblea sul Piano Rego
latore con Rabitti; a Ca-
soria, ore 10. manifesta
zione pubblica per la casa 
con Demata e Miraglia. 
Domani a Santa Maria 
La Nova, nel salone del 
CPE. alle 16. seminario 
del gruppo comunista al
la provincia; sezione Cen
tro. ore 1830, assemblea 
su pensioni, carovita e 
sfratti con Donise; in fe
derazione. alle 17, riunio
ne degli universitari con 
D'Alò e Marano ; in fede
razione. alle 18. riunione 
della Commissione Fede
rale di Controllo; in fe
derazione. alle 17.30. riu
nione dei segretari delle 
sezioni di città; a Volla. 
ore 18,30. assemblea sul
le questioni amministra
tive. 

Ancora in federazione. 
ma martedì, alle 17.30. 
assemblea dei consiglieri 
di quartiere e degli ag
giunti del sindaco. 
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AUTOSALONE 
& @ ITALIA 
Campagna invernale 

valida fino al 31-12-79 

TENDE, ROULOTTES 
AUTOCARAVANS 
BARCHE, MOTORI 

A PREZZI BLOCCATI 
RATEALMENTE 
SENZA INTERESSI 
FINO A MARZO 1980 

PRENOTA SUBITO 
LA TUA ESTATE 

ingresso 

Mostra d'Oltremare 
telefoni 

632689 634920 624431 


